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Invito del Vescovo alla Preghiera 

Santissima Trinità Misericordia 
Carissimi sorelle e fratelli della Diocesi di Como, desidero 
portare all’attenzione della vostra mente e del vostro cuore 
la meraviglia e la gioia che il mistero Pasquale offre all’u-
manità intera, rivelandoci il dono della Misericordia infinita 
che abbraccia ogni uomo. Questa Misericordia è Dio stes-
so, Padre e Figlio e Spirito Santo, che si dona a noi, coin-
volgendoci in una vita che con parola semplice ed evocatri-
ce osiamo chiamare eterna. […]  
Fin dal lontano 1492, quando la Vergine Maria, Madre 
della Misericordia, apparve a Gallivaggio, la nostra Dioce-
si è stata segnata come da una particolare vocazione ad 
accogliere e ad annunciare la Misericordia. Oggi il Santua-
rio di Maccio, con la forte esperienza spirituale di un uomo 
onesto e umile di cuore, spalanca ancor di più le porte al 
dono della Misericordia. Il Papa Giovanni Paolo II […] ha 
confermato la Chiesa intera sulle rivelazioni di Santa Suor 
Faustina. Il Santuario diocesano della Santissima Trinità 
Misericordia, in Maccio, si pone sulla stessa linea, aprendo 
il nostro cuore al dinamismo trinitario del mistero della 
Misericordia. 
Così possiamo dire con fede: “Per il dono della tua Incar-
nazione, Passione, Morte e Risurrezione, Santissima Tri-
nità, Misericordia Infinita, io confido e spero in te”. In 
queste parole riconosciamo il dono dell’unica Redenzione 
che si è compiuto con l’Incarnazione, Passione, Morte e 
Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. In quel “tua” 
c’è l’agire di tutta la Trinità. Di chi è questo dono? È il do-
no di tutta la Trinità. In Gesù si è realizzato! 
Metto nelle vostre mani, per la preghiera personale e comu-
nitaria, la Supplica alla Santissima Trinità Misericordia. 
Non si tratta di una preghiera devozionale, né va utilizzata 
come tale. È piuttosto l’invito a vivere il dinamismo potente 
della Pasqua. La affido soprattutto alle famiglie, per in-
nervare di preghiera anche i momenti della vita domestica. 
Può ovviamente diventare anche la preghiera della comu-
nità parrocchiale, nei momenti che preparano o seguono le 
grandi celebrazioni della Pasqua. […]. L’adorazione alla 
Trinità Misericordia nasce dalla vittoria del Figlio dell’uo-
mo che ha detto sì a Dio fino in fondo: nel sì del Figlio la 
Misericordia ha reso possibile la nuova creazione, che è la 
Risurrezione. […] 
Adoriamo Dio, che nella sua essenza è Trinità Misericordia, 
da cui tutto è scaturito.  La Pasqua è il dono di Dio per l’uo-
mo, mentre contemplare e adorare è il dono dell’uomo per 
Dio. Con Cristo noi adoriamo il Padre nella luce dello Spi-
rito. Grazie  a Cristo, che è nel seno della Misericordia, pos-
siamo adorare il Padre in spirito e verità. 

+ Diego, Vescovo di Como 

Prima domenica di Pasqua 
 

È vivo! Cristo è risorto! 
Colui che è stato appeso al Legno e che è sta-

to trafitto è risorto. Proprio Lui, non un altro. 
L’uomo che appare ai discepoli radunati nel 
Cenacolo la sera del “primo giorno dopo il sa-
bato” è il loro Maestro, in carne e ossa e... 
“buchi”. «Guardate, sono proprio io!». Il Risor-

to è il Crocifisso. A risorgere non è stato un men-
dicante, un malato, un escluso. Stavolta a risorgere è il Mae-
stro che possiamo chiamare a pieno titolo “Signore”, Kyrios, 
perché ha vinto. A risorgere alla vita vera ed eterna, quella 
divina, non è un buon uomo, ma colui che ha amato fino alla 
pienezza («Li amò fino alla fine», Gv 13,1). Così Gesù, il Signore, ci 
insegna che a vincere la morte è l’amore totale e fedele. 
Con la sua risurrezione Gesù insegna che amare veramente, 
a costo di perderci una vita, è l’unica strada per arrivare alla 
salvezza, alla Vita con la “V” maiuscola. 

Allora iniettate ottimismo nella vostra vita perché il male 
finisce e non in peggio! Anche la morte non è più tale. 

Allora via i timori, via le perplessità se state mettendo il 
cuore nell’amare i vostri cari. 

Allora coraggio, rinvigorite l’affetto se si è affievolito, strin-
getevi insieme al Signore, pietra scartata — anche noi spes-
so lo lasciamo da parte — ma diventata “testata d’angolo”. 

Allora via l’astio e la violenza, via le liti e i toni aspri, se stan 
crescendo nelle vostre famiglie motivi di divisioni. Cristo è 
risorto e, VIVO, ci precede là dov’è la nostra origine, la no-
stra Galilea. Non lasciamo che trionfi l’egoismo, il nostro 
“benessere” a scapito dell’unità familiare e comunitaria. Ciò 
che divide porta morte e distruzione, anche se apparente-
mente e al momento sembra libertà e salute.  

Tutto questo è nelle nostre possibilità perché il Risorto non 
è risuscitato per sé solo, ma ha dato a noi la sua 
Vita, il suo Spirito cosicché anche noi possia-
mo vincere sull’egoismo e risorgere con Lui 
nel nostro giorno. 

Buona Pasqua, carissimi, e Pasqua buona. 
Il clima gioioso di questi giorni invada le 

vostre famiglie: non è gioia frivola e passeg-
gera, ma la gioia di chi è certo che l’Amato, il Cri-
sto, ha vinto e pure l’Amore vince! 

 

1ª di Pasqua 
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APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica di Pasqua 24 aprile 
Le Messe seguiranno l’orario domenicale consueto. 
ore 15:30 : Battesimo per Bergna Lorenzo, Ciccomascolo 

Martina, D’Arrigo Francesco, Manara Luca. 
ÄLunedì dell’Angelo 25 aprile e festa della Liberazione 
I ragazzi di 3ª Secondaria vanno a Roma con don Luca per 
la loro professione di fede sulla tomba di Pietro. 

Orari MESSE 
ore   8:00 : S. Messa in chiesa centrale. 
ore   9:15 : S. Messa a Montesordo. 
ore 11:00 : S. Messa c/o la Cappellina della Pace. 
ore 17:30 : S. Messa a San Vincenzo. 

ÄGiovedì 28 aprile S.Gianna Beretta Molla 
ore 21:00 : Veglia di preghiera a favore dei cresimandi. 

ÄVenerdì 29 aprile S.Caterina da Siena (1347-1380) 
ore 14:30 : Confessioni per i cresimandi & fam. 
ore 21:00 : incontro con la Commissione Famiglia Zonale 

per tutti coloro che possono collaborare per le 
attività rivolte alle famiglie. In Oratorio.  

ÄSabato 30 aprile 
ore 14:30 : inizio ritiro e celebrazione Prima Confessione 

per i bimbi di 3ª Primaria. In convento dai frati. 
ore 17:00 : ritrovo in oratorio e partenza per Caslino dove 

si svolgerà la Scuola per Animatori d’Oratorio. 

ÄDomenica 1 maggio “in albis”, della Divina Misericordia 
ore 10:30 : celebrazione della Cresima. 
ore 15:30 : festa dei battezzati che hanno dai 3 ai 6 anni. 

Con le loro famiglie. In chiesa. 
ore 17:30 : incontro del “Percorso fidanzati”. In oratorio. 
ore 20:30 : inizio del mese del rosario: processione da 

S.Vincenzo alla Cappellina della Pace. 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Han ricevuto il Battesimo nella Veglia Pasquale  
ALBERTARIO ELISA, MEDINA VALLE JULIO 
CESAR, ROSARIO SANTANA AMAURI. 
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
GARBAGNATI ANGELinA, ved. Vago, il 23 aprile.     
Il funerale sarà celebrato lunedì 25 alle 14:30.  

Iniziative pasquali 
Maggio = rosario nei quartieri 

Dopo la Via Crucis quaresimale, per il mese di 
maggio vi invitiamo a pregare il rosario nei quartieri, 
nei cortili o in qualche casa che si fa accogliente. La 
preghiera del rosario ha un carattere “familiare”, quindi 
ogni quartiere o via o corte o palazzo si organizzi per 
ritrovarsi a pregare. Come parrocchia, l’invito è a farsi 
disponibili ad accogliere le persone degli altri quartieri che 
vogliono aggiungersi alla preghiera. I ragazzi delle varie 
classi di catechismo animeranno un giorno per gruppo la 
preghiera. 

Reciteremo il rosario dal lunedì al venerdì alle 20:30. 
Ci si sposterà nei quartieri secondo quest’ordine: Centro 

(2-6 maggio); Freghera est; Montesordo; S.Vincenzo; 
Cascina Lavezzari (30/5 e con la conclusione solenne del 
31/5). Sul prossimo numero comunicheremo il posto 
preciso dove si reciterà il rosario in modo comunitario.  

Per dare ospitalità occorre prevedere qualche sedia per i 
più affaticati; un riparo (fosse pure un garage) in caso di 
pioggia; l’allestimento di un altarino. 
 

“Torneo del maggiolino” 
Subito dopo il rosario, divisi a squadre, magari per 
“parchi gioco” (Cascina, p.Pio, Alfieri, Centro), ai 
ragazzi e ai bambini sarà riservato un breve lasso di 
tempo per il “Torneo del Maggiolino”. Non sapete 
di cosa si tratta? Le spiegazioni lunedì 2 
direttamente sul posto… Fin da ora preghiamo le 
mamme per concedere una mezz’oretta di uscita 

straordinaria ai figli e raccomandiamo ai 
bambini di venire in tenuta adatta al gioco. 
Nota tecnica: non è sgradita la presenza di 
animatori dell’Oratorio. 

zione del ricordo del Battesimo. Una breve preghie-
ra in chiesa e poi un po’ di merenda e gioco. Tutti i 
genitori dei bimbi dell’età indicata, quindi, si conside-
rino invitati con tutta la loro famiglia. 

8x1000 e 5x1000: Nella dichiarazione dei redditi è possi-
bile senza esborso aiutare la Chiesa Cattolica (8‰) e asso-
ciazioni benefiche (5‰). Noi ci permettiamo di indicarvi il 
Cod. Fisc. del nostro Asilo Garibaldi: 00652190133.      

Per sopperire ai tagli sui finanziamenti dovuti alla finanziaria. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 1 maggio, II di Pasqua, Anno A 

1ª Lettura: Atti 2,42-47;Salmo 117; 
2ª Lettura: 1ªLettera di Pietro 1,3-9; Vangelo: Giov. 20,19-31. 

Benedizione alla famiglia nei giorni di 
Pasqua: è buona cosa che ogni famiglia 
attinga al fonte battesimale della chiesa la 
acqua benedetta nella Veglia Pasquale. 
Con una bottiglietta di succo di frutta o 

simili si può portare a casa l’acqua e usarla per un 
piccolo rito di benedizione alla famiglia. Uno dei ge-
nitori, magari il papà, dopo aver raccolto i familiari, 
magari per il pranzo di domenica, invita a pregare, 
insieme si recita il Padre nostro, invoca la benedizio-
ne con parole simili: «Padre, che hai fatto trionfare 
nel Cristo, tuo Figlio, la vita sulla morte, benedici 
questa nostra famiglia perché, memori del nostro 
battesimo, anche noi possiamo vincere l’egoismo e 
lodarti come figli amati. Te lo chiediamo per Cri-
sto, nostro Signore». Poi, magari con un rametto di 
rosmarino intinto nell’acqua benedetta, asperge i pro-
pri cari e la mensa nel nome della santissima Trinità. 

Anniversario del Battesimo: Come già preannunciato 
da tempo domenica 1 maggio dalle 15:30 con le fa-
miglie dei bimbi dai 3 ai 6 anni vivremo la celebra-


